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C
lasse 1968, Elda
Alvigini nasce a
Roma sotto il

segno del Toro. Laureata in Lettere
Moderne, si è formata artisticamen-
te presso il Centro Nazionale di
Cinematografia di Roma. E’ una
donna piena di energia, il suo
buon umore è contagioso. La popo-
larità è arrivata grazie alla fortuna-
ta serie tv “I Cesaroni”, dove ha il
ruolo di Stefania Masetti, amica
della protagonista Lucia Liguori,
interpretata da Elena Sofia Ricci.
Elda Alvigini, nata a?
“Sono nata a Roma.”
Puoi descriverci il tuo carattere?
“Chi mi conosce dice di me che
sono simpatica, allegra e meglio di
un antidepressivo. Ma sono anche
permalosa e a volte pretendo molto
dagli altri. Sono spesso accomodan-
te e sicuramente mi arrabbio meno
del personaggio che interpreto ne ‘I
Cesaroni’”.
Qual è stato il tuo percorso forma-
tivo?
“Ho voluto fare l’attrice da quando
sono nata e ho sempre studiato per
questo. Ho scelto però un percorso
sicuramente non facile. Tra scuole
statali, concorsi e centri sperimen-
tali, sono sempre andata avanti con
determinazione senza mai mollare,
anche se qualche volta mi sono
scontrata con qualche raccomanda-
to”.

Sei attrice di teatro, cinema e tele-
visione. Sei diventata popolare gra-
zie alla serie “I Cesaroni”, dove
interpreti Stefania Masetti. Al di là
della popolarità, che esperienza è
quella de “I Cesaroni” e cosa ti ha
dato?

“Ho la fortuna di lavorare con dei
grandi professionisti. Il primo anno
ero terrorizzata, non dormivo dal-
l’emozione. Ho sicuramente impara-
to tanto dai miei colleghi, tra cui
Max Tortora ed Elena Sofia Ricci.
Dopo quattro anni sono più sicura
di me”.
Al cinema hai lavorato in molti
film. Qual è quello a cui sei rima-
sta più legata e che ti ha dato mag-
giori soddisfazioni?
“Non te lo so dire. E’ come dire
quale è il fidanzato più importante.
Ero sempre innamorata. Posso dirti
però quale è stato il mio primo
amore, ‘La verità vi prego sull’amo-
re’, dove feci ventidue pose”.
Che rapporto hai con il teatro?
“Bellissimo.Ogni anno tra i mille
impegni de ‘I Cesaroni’ riesco
comunque a fare qualcosa”.

Il tuo rapporto con l’amore?
“Sono innamorata dell’amore. Forse
lo sono anche in questo periodo
ma non l’ho ancora capito.
Preferisco rimanere sola finché
qualcuno non mi farà battere vera-
mente il cuore”.
8Sei uno dei personaggi dello spet-
tacolo di cui si sa poco della pro-
pria vita privata. Da cosa scaturisce
ciò?
“E’ giusto così. Non ho nulla da
nascondere ma non amo espormi al
di là della mia vita professionale.
Se non vuoi essere fotografata, sai
dove non devi andare”.
Sei soddisfatta del tuo percorso
professionale finora?
“Sì ma c’è ancora tanto da raggiun-
gere”.
Ne“I Cesaroni” interpreti la moglie
di Max Tortora. Che collega è Max?
“E’ fantastico. Ho un sodalizio con
Max che ci porterà a fare altre cose
nel lavoro. Siamo in simbiosi sul
set e ci stimiamo molto. Non abbia-

mo mai avuto un momento di attri-
to”.
Sposeresti uno come lui?
“Neanche se mi pagassero miliardi!
Ci sto bene solo perché ci lavoro
ma è troppo complicato per me”.
C’è un regista dal quale vorresti
essere diretta?
“Alessandro Celli, con cui ho fatto
teatro. Ha un enorme talento.
Siamo in armonia, non perde mai
le staffe e ama gli attori”.
Il tuo film di sempre?
“Flash Dance”.
Hai un sogno che vorresti realizza-
re?
“Innamorarmi per sempre”.
Progetti futuri?
“A settembre ho ricominciato con i
‘I Cesaroni’ e il 27 sempre dello
stesso mese sono stata impegnata al
Teatro Olimpico con ‘So l’enimmi-
sta’, data unica per beneficenza. E
poi ci sono altri progetti di cui ne
saprete di più attraverso il mio
sito”.
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tv
di Vanessa Barcaccia

EÊ una donna allegra e solare. Ama
profondamente il suo lavoro di attrice

al quale ha dedicato la sua vita
sin da giovanissima, frequentando scuole e

corsi di recitazione. EÊ una delle protagoniste
de „I Cesaroni‰ grazie al ruolo di Stefania Masetti,
la moglie energica di Max Tortora 


